CIRCOLARE N°17/2008

Circolare 17/2008

Artt. 1667 e 1669 c.c. - difformità e vizi dell’opera e responsabilità per rovina e difetti di cose immobili
La Suprema Corte di Cassazione, nella sentenza del novembre 2007 allegata, fa chiarezza sulla distinzione tra l’applicazione dell’art. 1667 del c.c. da quello del 1669 c.c.

Stabilisce che le norme contenute negli artt. 1667 e 1669 c.c., sulla garanzia per difformità e vizi dell'opera e sulla responsabilità per rovina e difetti di cose immobili, disciplinano fattispecie del tutto diverse tra loro:
· la prima ha natura contrattuale,
· la seconda, che pure presuppone un rapporto contrattuale, si configura come responsabilità extracontrattuale di ordine pubblico, al fine di promuovere la stabilità e la solidità degli edifici e delle altre cose immobili, destinate per loro natura a lunga durata, così tutelando l'incolumità e la sicurezza dei cittadini.
Ove, dunque, non ricorra la costruzione di un edificio o di altre cose immobili, destinate per loro natura a lunga durata, ma un'opera di mera riparazione o modificazione di preesistenti edifici o di altre preesistenti cose immobili, destinate per loro natura a lunga durata, la norma dell'art. 1669 c.c. non è applicabile, potendo invece trovare applicazione, se ne ricorrono le condizioni, la disciplina sulla responsabilità dell'appaltatore, per difformità e vizi dell'opera, di cui all'art. 1667 c.c.
Allegati:

· Sentenza di Cassazione Sez II civile, 20 novembre 2007, n.24143
Suggerimenti Morgan & Morgan:

Questa sentenza aiuta a riflettere su come sono fatte le polizze assicurative decennali postume. Tali contratti, spesso non rispecchiano la reale necessità per cui uno ricorre allo strumento assicurativ, nemmeno con le polizze obbligatorie imposte con la legge 210/2004 e D. Lgs.122/2005.
· Questionario Decennale Postuma
